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L'INCHIESTA

Dalla Terra
alle

Torino si candida ancora a rinnovare la tradizione di capitale tecnologica dell'aeronautica
il -IO per cento della stazione internazionale e nato in riva al Po. Pronti altri progetti e fondi

PAOLO GRISERI

444. 

1-41
3 il polo dell'aerospa-

zio più grande d'Eu-
ropa quello che ruota

J intorno a Torino, sto-
rica capitale italiana dell'indu-
stria aeronautica. Ed è natu-
ralmente una delle opportuni-
tà di sviluppo nei prossimi an-
ni per tutta l'area del Nordove-
st. Già oggi il settore dà lavoro
a 15.000 addetti diretti e pro-
mette di svilupparsi ulterior-
mente con un grande proget-
to di integrazione pubbli-
co/privato. Se l'aggressione
russa all'Ucraina ha in parte
cambiato ipiani abreve termi-
ne, nel nuovo mondo che na-
scerà dopo il conflitto le pro-
duzioni aerospaziali italiane
potrebbero addirittura cono-
scere un nuovo impulso.
«Da tempo - spiega Walter

Cugno, vicepresidente del set-
tore esplorazione di Thales -
si era pensato di concludere la
missione della stazione spa-
ziale internazionale. Ora la
guerra e i rapporti molto diffi-
cili tra Russia e occidente fan-
no pensare ad una accelera-
zione». Che cosa sostituirà la
stazione spaziale Iss? «Il futu-
ro - spiega Cugno - è nell'orbi-
ta bassa». Satelliti che viaggia-
no a un'altezza relativamente
vicina alla Terra, tra i 200 chi-
lometri del limite superiore
dell'atmosfera e i 2.000 chilo-
metri delle fasce di van Allen.
In quella porzione di universo
c'è il futuro commerciale del

settore. Un satellite che orbita
a queste altezze, infatti, ha il
vantaggio di offrire tempi di ri-
sposta molto rapidi, confron-
tabili con quelli delle comuni-
cazioni terrestri.
Ancora una volta il polo tori-

nese si presenta all'avanguar-
dia in questo settore. Nell'a-
rea di Le onardo-Thale s, in cor-
so Francia a Torino, è già stata
realizzata negli anni scorsi
buona parte, circa il 40%, del-
la Stazione spaziale interna-
zionale. Uno dei
nodi della stazio-
ne campeggia
lungo la strada
che affianca il
Campo volo.
«Oggi - spiega
Cugno - siamo
in grado di lan-
ciarci nel settore
dell'orbita bassa. Ma anche in
quello delle stazioni sulla Lu-
na e su Marte». Progetti impor-
tanti che richiedono investi-
menti e nuove assunzioni. Già
nel 2021 gli ingegneri della se-
de torinese di Thales erano
120. Quest'anno dovrebbero
diventare 200. Thales fattura
a Torino 400 milioni all'anno.
La prospettiva sembra inco-

raggiante. Certo non manca-
no le battute d'arresto. Il pro-
gramma di esplorazione di
Marte con i lander deve fer-
marsi perché prevedeva il lan-
cio dalla stazione spaziale di
Baikonur, in Russia, con un
vettore russo. Tutto rimanda-
to. Si tratta ora di decidere co-
me non perdere i due miliardi

di investimento che è costata
la missione. Si studiano alter-
native che non saranno certo
meno costose. Ma ci sono an-
che aspetti positivi. La Nasa
ha commissionato a Thales la
realizzazione di nuovi mezzi
di trasporto su Marte e sem-
pre nell'area di corso Francia
opera Red Cat Holdings, socie-
tà che ha acquisito la Skyper
sonic dell'italiano Giuseppe
Santangelo. Red Cat realizza
lander per l'esplorazione di
Marte. Ha la sede principale a
Detroit e lavora per la Nasa an-
che nel laboratorio di Torino.
La collaborazione tra pub-

blico e privato è una delle ca-
ratteristiche del business
dell'aerospazio. Non solo ne-
gli Usa ma anche in Europa. Il
sistema dell'area torinese ha
alcune grandi società capofi-
la, come Leonardo, Tha-
les-Alenia e Avio. Ma alle spal-
le dei giganti c'è una filiera
lunga di piccole e medie azien-
de fino alle start up. I grandi
gruppi selezionano quella fi-
liera con cura. «Dobbiamo far-
lo - spiega Giacinto Carullo, di-
rettore acquisti di Leonardo -
perché la catena dei fornitori
è decisiva anche se Leonardo
può avvalersi del lavoro dei
suoi 10 mila ingegneri. I pro-
getti durano molti anni e un
pacchetto di fornitori deve la-
vorare insieme anche per tre
decenni. Per questo la selezio-
ne della filiera è tanto impor-
tante. Perché dopo è molto dif-
ficile cambiare».
Tra le piccole e medie im-

prese che hanno superato la
durissima selezione c'è la Apr
di Pinerolo, nell'hinterland to-
rinese. Realizza componenti
rotanti per l'industria spazia-
le e aeronautica. «Siamo nati
nel 1998 - racconta Andrea
Romiti intervenendo al con-
vegno sull'aerospazio torine-
se organizzato al politecnico
il 10 marzo scorso — e oggi ab-
biamo 75 collaboratori. Il no-
stro settore sta cambiando
rapidamente. E con l'urban
air mobility si
aprono nuove
possibilità».
La principale

opportunità of-
ferta dal distret-
to è infatti quel-
la di creare siner-
gie e scambiare
conoscenze per
sistemi di mobilità da utilizza-
re in ambiti diversi. Non solo
per i mezzi di trasporto ma an-
che per i sistemi di propulsio-
ne. Così il sistema dell'aero-
spazio è in grado di creare in-
novazione negli ambiti più di-
versi: dagli aerei da caccia mi-
litari ai taxi volanti senza gui-
datore alimentati a idrogeno.
E il caso della Lma di Fulvio
Boscolo, 110 dipendenti,
azienda che sta investendo
sulle nuove generazioni di
droni. Così come sta facen-
do Leonardo, che dallo scor-
so anno sperimenta sul Po i
nuovi droni da trasporto
merci governati da remoto.
Il progetto chiamato "Sume-
ri" potrebbe presto rivoluzio-
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nare il sistema di consegne miliardo soprattutto verso
nelle aree urbane. Usa e Germania. La nascita
Dal punto di vista industria- della cittadella dell'aerospa-

le ed economico sembrano zio nei prossimi anni non fa-
dunque destinate a saltare le rà che aumentare queste ci-
tradizionali divisioni del No- fre e far cresce il numero del-
vecento. La distinzione tra ae- le piccole e medie aziende
ronautica, spazio e automoti- che alimentano la filiera.
ve sembra sempre più labile. Già oggi sono 350. A queste
E nei prossimi anni cambierà si aggiungeranno le start up
molto anche nei sistemi di pro- che troveranno posto dell'in-
pulsione: «Il futuro, anche in cubatore dell'Agenzia Spa-
aeronautica, èneimotoriibri- ziale Europea. Una forte ga-
di e nell'utilizzo sempre più ranzia per il futuro. —
frequente della componente
elettrica», spiega Margherita
Bertinotti, responsabile acqui-
sti di Avio. Che per il settore
prevede il ritorno alla condi-
zione pre-Covid nel 2023 per i
voli passeggeri e nel 2024 per
il cargo. Al netto, ovviamente,
delle ripercussioni dell'inva-
sione dell'Ucraina.
A tutto questo forniscono

l'impulso decisivo le universi-
tà dell'area, principalmente
Politecnico e Unito. «Il volo ae-
reo della Penisola è nato a To-

rino, sulla pista nella zona di
Mirafiori, il primo aeroporto
italiano», ricorda Marco Can-
tamessa professore del Poli-
tecnico torinese. Che sottoli-
nea quanto sia «importante
che ricerca scientifica, area
produttiva e area sperimenta-
le siano tutte nello stesso terri-
torio». Questo del resto sarà
uno degli atout della futura
cittadella dello spazio. Che
avrà a disposizione, accanto
ai laboratori e alle aree pro-
duttive, il Campo Volo di Col-
legno, l'aeroporto di Torino
prima della costruzione di Ca-
selle. Una pista pronta peri vo-
li sperimentali di droni e veli-
voli di nuova generazione.

L'impressione è che proprio
quello che un tempo si chia-
mava aerospazio e che oggi si
dovrebbe più propriamente
definire industria della mobili-
tà possa diventare la nuova
chiave di volta della manifat-
tura e della ricerca nel nordo-
vest italiano. Perché è in quel-
le innovazioni che risiedono
le maggiori potenzialità di ag-
gredire i nuovi mercati. Già
oggi inumeri del distretto tori-
nese dicono che quella è la
strada giusta.

I 15.000 addetti garantisco-
no un fatturato di 7 miliardi di
euro con un export vicino al

© RIPRou u➢oNE mERVATA

I rapporti difficili
con i russi impongono..
il ricorso a nuove idee

La distinzione tra
aeronautica e
automotive è più labile
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LA CITTÀ

L'iniziativa si compone
di 12 sottoprogetti,
funzionalmente autonomi,
ma pensati per creare
un'ecosistema
dell'aerospazio all'interno
del quale possano
fondersi sinergicamente
i temi della Formazione
della Ricerca,
dell'Innovazione
e dell'impresa, non
trascurando gli aspetti
culturali, turistici e di
promozione sociale.

PEOPIE'

Alenia Spazio ha
consegna l'Aty, il
primo modulo per
il rifornimento di
propellente della
stazione orbitante
spaziale

~I

DELLO SPAZIO
Il piano di Torino per diventare
la capitale della tecnologia
di volo e di lancio

'MOVER

LEONARDO NO DIVISIONE VELIVOLI

Cso rrmmle/Cso Marche
POLITO/UNITO/ITS

D,daniee e immenáno

12 PARCO URBANO

CAMPUS UNIVERSITARIO DEL VIVO

NUOVE SEDE
EUSOCCORSO

SPACE CENTRE

RICERCA
POLITO'UNITO/LDO
AVIO AERD: TASI

ICAZIONE
REAEREOPORTO

TORINO AERITAI.IA

s MUSEO DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA AERONAUTICA'

L'EGO - HUB

NORD:A/EST
ECONOMIA Dalla Terra

alle

LAr~rio61U4: ~flP~mo;eote c
( i Clln\lf í pnl.lnchi 19 pU I l seC,nl d ~1 ~ d i

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

PARTECIPATE

1
6
4
9
4
8

Mensile


